
TORNATA DEL 20 DICEMBRE 1855 
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P B E S I D E N ZA D E L P R E B I D E N TE C A V A L I E R E B O N - C O M P A G N I. 

SOMMÀRIO. Atti diversi — Seguito della discussione generale del Mando passivo del dicastero della marina pel 1856 — 
Osservazioni dei deputati Biancheri e Quaglia, relatore, e risposte del ministro della marina — Approvazione delle prime " 
cinque categorie — Istanze del deputato G-rixoni sopra la categoria 6, Amministrazione della sanità marittima, e ri-
sposte del ministro e del relatore Quaglia — Dibattimenti incidentali sulla contagiosità o non del cholera, e sulla efficacia 
o non delle quarantene — Parlano i deputati Asproni, Bo, Buffa, Sineo, Farmi, Bertini, Martelli, Folto, il  presidente 
del Consiglio ed ìl ministro dell'interno — Approvazione della categoria 6 — Belazioni sui progetti dilegge per matassa 
sulle società anonime ed in accomandita, e per proroga del termine per la conferma degli uscieri. 

La sedu ta è a p e r ta al le o re 1 i | 2 pomer id iane. 

C A V A L L I N I , segretario, dà l e t t u ra del processo ve rba le 

del la t o rna ta p r e c e d e n t e. 

PRESIDENTE . La Camera essendo in n u m e r o, pongo ai 

voti l ' approvaz ione del processo ve rba le. 

(La Camera app rova .) 

A T T I D I V E R S I . 

PRESIDENTE , i l d e p u t a to G, B. Micbelini ch iede, per do-

lo rose c i rcostanze di famig l ia, un congedo di 25 g io rn i. 

(È accordato .) 

La stessa domanda e per lo s tesso mot ivo fa p u re il d e p u-

ta to A. Michelini. 

(È accorda to .) 

S E G U I T O DE&&A DISCUSSIONE DEI* B I L A N C I O 

D E L L ! M A R I N A PEKÌ 1 8 5 6. 

PRESIDENTE . L ' o rd ine del g io rno p o r ta il segu i to del la 

d iscuss ione gene ra le del b i lanc io passivo del Ministero del la 

mar ina p er l ' anno 1856. 

La paro la spet ta al depu ta to B iancher i. 

BIANCHERI . Non è mio i n tend imen to di r i e n t r a re a par-

la re su l le va r ie ques t ioni che v e n n e ro sol levate in to rno al b i-

lancio del Ministero del la mar i na, e che f u rono così già e g r e-

g iamen te svol te dagli onorevo li o ra to ri che mi p r e c e d e t t e r o: 

solo mi r es t r i nge rò a d i re a lcune paro le i n to rno a quel la 

de l le ques t ioni medes ime, che, a p a r er mio, deve f r a di esse 

p r imegg ia re, a que l la cioè che r i f le t t e i l g rado di forza cui 

vuoisi inna lzare la nos t ra mar ina mi l i ta re. 

E qui rat giova anz i tu t to d i ch ia ra re che non senza r a m m a-

r ico ho sent i to l 'onorevo le s ignor m in is t ro del la mar ina ad i n-

vocare le nos t re t rad iz ioni c o me una rag ione che quasi do-

vesse indurci a non p reoccuparci di t r oppo del la nos t ra m a-

r ina m i l i t a re ; quas iché il s ignor m in i s t ro non si r a m m e n t a s se 

che v 'ha una p a r te del nos t ro paese che conta nobi li e g lor iose 

t rad iz ioni di gesta m a r i t t i m e, che le g lor ie genovesi sono p ur 

g lor ie i ta l i ane, e che mal si add ice in un Pa r l amen to i ta l iano 

di non t ene r le i o n iun conto q u a n do vi si d iscor re di cose di 

m a r e. 

Si apponeva al ve ro l 'onorevo le s ignor min is t ro a l lo rché 

accennava alla dif f icolt à del p rob lema nel lo s tab i l i re la p r o-

porz ione che deve es is te re t ra la forza di mare e la forza di 

t e r ra di uno Stato il qua le tenga al le due condiz ioni di p o-

tenza mar i t t ima e di potenza t e r r e s t r e. 

Ma, per q u a n to a rduo e diff ici l e possa appa r i re ques to p r o-

b l e m a, per noi pe rò vuoisi t ene r lo come se r iso lu to, dacché 

l o stesso min is t ro del la mar ina è venu to qui d ich ia rando che, 

af f inchè la nos t ra mar ina m i l i t a re ragg iunga quel lo sv i l uppo 

e quel g rado di forza che esigono le nos t re condiz ioni po l i t i -

che e commerc ia l i, è d ' u o po a lmeno che il nos t ro navi l io sia 

inna lzato alla forza di 600 cannoni e, se ma le non mi a p-

pongo, di 6000 caval l i. 

Ammet tendo p er vero i l calcolo s tab i l i to dai s ignor m in i-

s t r o, la Camera può accorgersi a p r ima vista quan to noi s iamo 

ancora lontani dal po ter toccare quel g rado di fo rza, que l lo 

sv i luppo p o t e n te che pur ci conv iene di d a re alla nos t ra ma-

r ina m i l i t a re. Egli è un fa t to che, se il nos t ro navi l io ven isse 

a t t u a l m e n te ch iamato a met te rsi in l inea di bat tag l ia, po t r ebbe 

a mala pena a n n o v e r a re un t recen to cannon i, ed i nos t ri p i -

roscafi r agg iunge re a s ten to la forza complessiva di qua l che 

migl ia io di caval l i. Ora da ques to e m e r ge ad evidenza q u a n to 

ancora ci r imanga da fa re pe rchè la nost ra mar ina sia in 

p ropo rz i one dei nost ri b isogni; quan ta sSrada ci sia pur d 'uopo 

di dover ancora p e r c o r r e re p er a r r i v a re al la modesta meta as-

segnata dal s ignor m in i s t ro alla nos t ra mar ina. 

A ques to vuoisi agg iunge re che vari dei nost ri bas t imen ti a 

vela versano in un ta le s ta to, p er cui f r a non mol to t empo do-

v ranno cessare dalla nav igaz ione. 

A ma lg rado che siensi spese, or non è mo l to, del le ingen ti 

somr«e pel raddobbo di que l le nav i, p ur tu t tav ia è da ognuno 

r iconosc iu to che l e s tesse p o t r a n no r e g g e re in m a re appena 

per qua lche anno di p iù. Non è qui il caso di scendere a m i -

nuti de t tag l i, ma d i rò che, se a lcuni di questi legn isi tengono 

anco ra in nav igaz ione, egli è pe rchè la necessi tà ci sp rona ad 

usar l i, p e r c hè lo s t r i n g e n te b isogno ci sforza a t r a r ne p r o-

f i t to , senza di che s a r e b be per lo meno p r u d e n te il non p o-

t r a r re p iù l u n g a m e n te il lo ro serv iz io. Vuoisi ancora cons ide-

r a re che i bas t imen ti di cui abb iamo fa t to acquis to u l t i m a-

m e n t e, se hanno po tu to se rv i re pel t r aspo r to, è pe rò ce r to 

che non si a t tag l i e ranno mai ad uso di g u e r r a, ed ho p er 

f e r mo che in ques to conve r rà con me l ' onorevo le s ignor m i -

n is t ro della gue r ra ; la r ag ione sta i n ciò che la cos t ruz ione 

di quelle navi essendo adatta agli usi di commercio, può ria« 


